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SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE
All’inizio dell’anno scolastico sono stati effettuati, per la classe quinta, test per verificare la situazione di partenza degli alunni, le loro conoscenze teoriche sullo sport in generale e sui suoi valori. I risultati hanno dato esiti  sufficienti.
Sotto l’aspetto fisico, gli allievi  mostrano di possedere discrete attitudini motorie che  sfruttano in modo adeguato ed efficace;  dal punto di vista cognitivo, i risultati dei test, riguardo ai metodi di approccio verso la disciplina in generale, hanno evidenziato che vi sono allievi capaci di discernere le varie sfaccettature proprie della materia, altri che mostrano lacune nella conoscenza di alcuni sports scolastici.

FINALITA’ FORMATIVE ED OBIETTIVI DIDATTICI
Il programma di Scienze motorie, pur essendo unico per il quinquennio, nel corso degli anni cambia l’intensità ed i carichi di lavoro, le modalità di uso degli attrezzi specifici di alcune discipline, l’atteggiamento verso le attività proposte. Per quanto su citato, l’insegnamento si propone le seguenti finalità formative:
- contribuire alla formazione di una personalità equilibrata e solidale;
- consolidare l’armonico sviluppo corporeo e motorio attraverso il miglioramento degli schemi motori di  
  base;
- sviluppare una corretta cultura motoria e sportiva in funzione del rispetto, della cooperazione, della          
  solidarietà.  
Gli obiettivi didattici da raggiungere saranno:
 - Affinare le capacità tecniche e motorie tali da consentire una corretta gestione dei ruoli nelle           
   manifestazioni sportive.
 - Approfondire con tecniche specifiche e tattica di alcuni sport di squadra e attività dell’atletica      
   leggera.
 - Rafforzare l’acquisizione di una corretta cultura motoria e sportiva in funzione dei valori dello sport e di      
   un positivo impiego nel tempo libero.
 - Educazione motoria permanente.
CONTENUTI, METODI E MEZZI
Nel corso del primo quadrimestre si proporranno agli alunni test per la valutazione del loro stato fisico e motorio; si proseguirà con esercizi a corpo libero, con la palla, con attrezzi; esercitazioni e giochi di squadra.
Successivamente, oltre alle esercitazioni già citate, si continuerà con lo stretching, il riscaldamento generale e si approfondiranno le tecniche, in modo più specifico, degli sport di squadra, delle discipline sportive e dell’atletica leggera.
Alla pratica si alterneranno lezioni teoriche in cui si tratterà di Traumatologia e Primo Soccorso, di Anatomia, di alcune problematiche inerenti allo sport , le Olimpiadi e la collocazione storica dello sport.
L’istituto potrà disporre di una palestra al coperto e di ampi spazi all’aperto dove si svolgeranno le ore pratiche, usufruendo degli attrezzi disponibili  e palloni per i vari sports. 
La metodologia mirerà a trovare, innanzitutto, con ogni discente un rapporto positivo ed aperto alle sue multiformi esigenze, ragion per cui le strategie da adottare scaturiranno dagli interessi, dalle attitudini, dai bisogni, dalle situazioni particolari degli alunni che consentiranno il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
I vari argomenti del programma, quindi, saranno svolti tenendo presente questo iter, per sviluppare, nei discenti, abilità e competenze. I metodi adottati, per meglio favorire l’assorbimento dei contenuti saranno:
globale ed analitico, esercitazioni individuali e di gruppo, didattica breve, colloquio e lezione frontale nei momenti introduttivi delle tematiche, sia pratiche che teoriche, per stimolare gli allievi al dialogo educativo, interrogazioni dialogate, prove strutturate e semistrutturate.
VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica e la valutazione, momenti fondamentali dell’attività didattica, consentono di controllare la validità e l’efficacia dell’azione didattica intrapresa dal docente.
Le verifiche saranno sia formative, per accertare il conseguimento degli obiettivi intermedi e recuperare eventuali lacune e saranno effettuate attraverso il lavoro individuale ed indagini in itinere, sia sommative, per accertare e registrare il grado di raggiungimento degli obiettivi da parte degli allievi a conclusione delle varie fasi del processo di insegnamento – apprendimento.
La verifica sul lavoro svolto e sull’apprendimento dei singoli allievi, pertanto, verrà fatta con test attitudinali, questionari, produzioni scritte ed orali, prove pratiche, analisi di comportamento, tornei interni.
La valutazione, partendo dalla situazione iniziale dell’alunno e delle sue effettive capacità motorie, comprenderà l’interesse, l’impegno e la partecipazione alle attività proposte, il portare al termine il lavoro richiesto, la dimostrazione e l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze relative alla disciplina.
Nell’attribuzione dei voti si adotteranno indicatori numerici  tendenti a valutare conoscenze, competenze e capacità così come riportati nel P.O.F..                                                                                                                
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